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La sorte del capitano viola legata a un sottile filo di lana 

La Fiorentina ha bisogno di soldi: il Milan 
offre Novellino e contanti per Antognoni 

Alla dirigenza gigliata occorre subito mezzo miliardo (ne ha quattro di deficit) per far fronte a sca­
denze imminenti — Quattro consiglieri viola di mi ssionari — Ceduti anche Casarsa, Rossi e Crepaldi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Antognoni non 
si cede » questa frase è rie­
cheggiata più di una volta 
all'assemblea degli azionisti 
della Fiorentina. Ad un cer­
to momento l'ha pronunciata 
anche il presidente Melloni 
che, insieme ai «vice» Grl-
gnoli e Barbarisi ed ai con­
siglieri Cafissl, Guidi. Martel-
lini e Marichl è stato rie­
letto all'unanimità (solo un 
socio, con 320 azioni sulle 
40.001 rappresentate ha vo­
tato contro) per altri tre an­
ni. Mentre Melloni rassicu­
rava i soci (questa volta era­
no presenti anche l rappre­
sentanti di alcuni « Viola 
Club » che da poco hanno 
avuto la possibilità di acqui­
stare un certo numero di 
azioni) che Antognoni è in­
toccabile e che il consiglio 
farà di tutto per rafforzare 
la " squadra, sicuramente il 
presidente ha pensato ai quat­
tro consiglieri (Pallavicino, 
Niccolal. Meozzl e Ignesti che 
insieme sono in possesso del 
31 per cento delle azioni con­
tro il 46 per cento del con­
siglio) dimissionari i quali, 
allo scopo di evitare la ces­
sione di Antognoni e dare 
una struttura diversa al so­
dalizio avevano avanzato del­
le proposte che, però, non 
sono state accolte dalla mag­
gioranza del consiglieri. At­
tualmente la Fiorentina pre­
senta un deficit di 4 miliar­
di e nonostante in questo 
campionato abbia portato il 
record delle presenze a 822 
mila ed abbia chiuso la sta­
gione sportiva con un attivo 
di 160 milioni si è indebita­
ta di altri 300 milioni visto 
che per pagare gli interessi 
passivi agli istituti di credi­
to occorrono annualmente 450 
milioni. 

Inoltre, « qui torna In bal­
lo Antognoni. la società, nel 
giro di un mese deve pa­
gare un miliardo, cifra que­
sta che per il momento sem­
bra irreperibile. Detto ciò e 
fatte presenti le difficoltà in 
cui si trova il consiglio alla 

• NOVELLINO E ANTOGNONI: l'ex grifone (a sinistra) non ha soddisfatto a ppieno le esigenze del «diavolp» e nella pros­
sima stagione potrebbe essere sostituito dal capitano viola. 

vigilia della campagna tra­
sferimenti va ricordato che 
fra gli stessi dirigenti esisto-
no due correnti: una parte. 
con in testa il presidente, 
sono per non cedere Antogno­
ni, l'altra parte è dell'avvi-
so che la Fiorentina non è 
in grado di potersi mantene­
re il giocatore (che percepi­
sce 100 milioni netti a sta­
gione), che. insomma la so­
luzione migliore — anche per 
ridurre il deficit — sarebbe 
quella di mettere il capitano 
sul mercato 

Da quanto abbiamo appre­
so il Milan per assicurarsi 
le prestazioni di Antognoni 
ha offerto alla Fiorentina No­
vellino e un grosso congua­
glio in denaro liquido o al­
cuni giocatori. Vista la situa­
zione, vista cioè l'offerta (il 
Milan tra l'altro è l'unica 
squadra che abbia avanzato 
una richiesta), e il gran bi­
sogno di soldi della Fiorenti­
na non ci sarebbe da sor­
prendersi se il giocatore, ad 
un certo momento, chiedes­
se di essere trasferito alla 
società rossonera creando co­
si per i dirigenti l'alibi per 
cederlo. 

Ed è appunto perchè po­
trebbe arrivare da un mo­
mento all'altro la richiesta 
di trasferimento del giocato­
re che la sua permanenza 
a Firenze è legata ad un 
sottile filo di lana. Comun­
que il nodo sarà sciolto al­
la svelta: se l'attuale consi­
glio non troverà un gruppo 
di soci disposti a versare al­
le bancne 4-500 milioni per 
coprire in parte il miliardo 
di debito che sta per sca­
dere (e per pagare gli sti­
pendi dei giocatori) Antogno­
ni potrebbe anche lasciare 
Firenze. La parte debitoria 
pendente potrebbe essere pa­
gata con il ricavato degli 
abbonamenti che la scorsa 
stagione ha superato il mi­
liardo di lire. Poco sopra ab­
biamo accennato alle dimis­
sioni dei 4 dirigenti di cui 
uno. Federigo Ignesti, face­
va parte del consiglio come 
minimo da oltre dieci anni. 
I quattro si sono dimessi per­
chè la loro proposta di au­
mentare il capitale non è sta­
ta accolta. In cosa consiste­
va la proposta? Secondo il 
progetto il presidente avreb­
be dovuto versare 400 milio­

ni, 1 vice-presidenti 300 mi­
lioni a testa e i consiglieri 
1000 milioni ciascuno. Totale 
circa 2 miliardi, cifra indi­
spensabile per azzerare i pre­
stiti bancari e di conseguen­
za eliminare i 450 milioni 
annui per gli interessi pas­
sivi. Allo stesso tempo l'ope­
razione prevedeva la vendita 
di quei giocatori che non han­
no reso quanto era nelle pre­
visioni e quelli in prestito 
tipo Casarsa. I giocatori ina­
movibili sarebbero stati Gal­
li, Galblatì, Bruni. Antognoni, 
Sella. Con il ricavato delle 
vendite e dalle comproprietà 
la società avrebbe dovuto in­
gaggiare almeno due gioca­
tori di provate capacità tec­
nico-agonistiche e per rico­
prire gli altri ruoli il tecnico 
avrebbe utilizzato 11 materia­
le a disposizione. 

Insomma l'idea sarebbe 
stata quella di arrivare ad 
avere una squadra competi­
tiva per le prime posizioni 
attraverso una politica diver­
sa e allo stesso tempo per 
non giungere al momento del­
lo svincolo dei giocatori con 
un passivo troppo pesante. 

Cosa faranno gli attuali di­
rigenti per rafforzare la squa­
dra? Se Antognoni non sarà 
ceduto (e venderlo in que­
sto momento dopo quanto di­
chiarato in assemblea non sa­
rà operazione tanto facile da 
far passare) potranno pre­
sentarsi sul mercato soltanto 
con il ricavato della com­
proprietà di Casarsa (1 cui 
soldi serviranno anche per 
pagare la metà di Galbiati) 
di Rosi e di Crepaldi. Con 
questa cifra, che non sarà 
molto esorbitante, e con una 
serie di scambi dovranno ac­
caparrarsi almeno tre gioca­
tori uno dei quali da affian­
care ad Antognoni il quale 
ha fatto sapere che gli an­
drebbe bene un tipo come 
Capello che nel Milan ha gio­
cato poche partite. Ed è ap­
punto perchè il futuro viola 
non si presenta molto roseo 
che in questo momento, no­
nostante l'impegno di raffor­
zare la squadra preso in as­
semblea. nessuno deve farsi 
soverchie illusioni 

Loris Ciullini 

La manifestazione presentata ieri dal presidente della FIDAL 

Roma capitale dell9atletica 
con la Coppa del mondo 1981 
La lettera decisiva del sindaco di Roma Argan • Per l'assessore allo sport Nicolini la coppa deve 
lasciare un'eredità di impianti da sfruttare nel futuro • La manifestazione dal 4 al 6 settembre 

ROMA — « Per Roma spor­
tiva è un grande onore ospi­
tare la terza edizione della 
Coppa del mondo di atletica 
e per questo siamo profon­
damente grati alla Fidai E' 
un onore, perché si tratta di 
una manifestazione che sen­
z'altro contribuirà a rilan­
ciare lo sport, cosa troppo a 
lungo dimenticata, nella ca­
pitale ». Cosi l'assessore allo 
sport Nicolini ha aperto ieri 
la conferenza stampa pro­
mossa dalla Fidai e svoltasi 
nell'auditorium del palazzo 
Alitalia all'Eur. per annun­
ciare ufficialmente l'assegna­
zione della Coppa del mondo 
di atletico a Roma nel 1981. 

« Che ci sia in atto una cer­
ta sensibilizzazione in questi 
ultimi tempi — ha poi pro­
seguito Nicolini — lo dimo­
stra il crescente numero di 
praticanti. Molto è dovuto al­
la creazione dei centri cir­
coscrizionali, che in breve 
tempo hamio quadruplicato 
il numero della gente che fa 
dello sport, portandola da 
settemila a trentamila, nono­
stante la carenza di impianti 
e attrezzature sportive. Da 
parte del Comune, pronrto 
per ovviare alla grossa lacu­
na della mancanza di im­
pianti si stanno compiendo 
sforzi notevoli mai fatti sino 
ad ora. Posso già din>t che il 
Comune ha stanziato un mi­
liardo e mezzo che verserà al 
Coni con l'impegno che li 
impiegherà per la costruzio­
ne di nuovi impianti. Questa 
Coppa del mondo noi la con­
sideriamo come qualcosa che 
va al di là del semplice fatto 
sportivo. E' un fatto di cut-
tura del nostro tempo, poiché 
il Comune non fa distinzione 
tra sport agonistico e sport 
formativo. La mia speranza, 
e non è soltanto la mia, è 
che questa manifestazione 
lasci quulcosa dietro di sé. 
Non deve verifiarsi ciò che 
è accaduto con le Olimpiadi 
del '60, per le quali sono sii 
ti costrutti impianti maAo-
aontici quali il velodromo 
dell'Eur, che sono rimasti do­

po di allora inutilizzati o uti­
lizzati male. 

« Questa Coppa del mondo 
di atletica, invece, deve la­
sciare un'eredità dietro di sé, 
un'eredità che possa soddi­
sfare la sempre più crescen­
te richiesta di sport ». 

Dopo Nicolini ha preso la 
parola il presidente della Fi­
dai Neblolo. che ha illustra­
to le caratteristiche della 
manifestazione. 

« Per noi dell'atletica è 
una bellissima soddisfazione 
— ha detto Neblolo — pre­
sentare questa grande 'nani-
festazione a poca distanza 
da quella fatta pochi giorni 
fa a Torino per la finale d: 
Coppa Europa, che si svol­
gerà il 4 e il 5 aaosto wl 
capoluogo piemontese. L'a­
tletica a grande livello sta 
sempre di più entrando nei 
nostri con finì. Non è impre­
sa facile, perché per riuscir­
ci abbiamo dovuto superare 

a volte enormi difficoltà. Ma 
i nostri sforzi stanno rice­
vendo il giusto premio. E' 
sempre più crescente la ri­
chiesta dei giovani di fare 
dell'atletica, anche se in un 
paese civile qual è l'Italia si 
fa sempre più problematica 
la possibilità di fare dello 
sport fisico-ricreativo ed an­
che i risultati agonistici so­
no in costante lievitazione ». 

« Per avere Roma, sede del­
la prossima Coppa del mon­
do — ha poi proseguito il 
presidente della Fidai — ab­
biamo dovuto lavorare per più 
di un anno e mezzo, superan­
do enormi difficoltà, soprat­
tutto a livello concorrenziale. 
Abbiamo avuto continui con­
tatti, con chi era entrato in 
lizza con noi, per convincere 
a rinunciare alla propria can­
didatura (vedi Belgrado), ab­
biamo accettato dei compro­
messi, promettendo il nostro 
appoggio ad altre nazioni (ve-

Hanno firmato ieri sera 

Castagner resta a Perugia 
e Mimmo Renna ad Ascoli 

Ilario Castagner e Mimmo 
Renna resteranno, anche per 
la prossima stagione, alla 
guida rispettivamente del Pe­
rugia e dell'Ascoli Castagner 
dopo un ulteriore colloquio 
con il presidente D'Attoma, 
ha firmato per il sesto anno 
consecutivo il contratto che 
lo lega alla società umbra. 
Non sono stati resi noti i 
termini concreti del nuovo 
accordo. Con Castagner ri­
marrà al Perugia anche il 
direttore sportivo Silvano 
Ramaccioni. 

Per Renna la notizia è sta­
ta resa ufficiale dal presiden­
te Rozzi. La conferma di Ren­
na sulla panchina dell'Asco­
li annulla cosi tutte le voci 
suo trasferimento 

Il Liverpool campione 
d'Inghilterra 

LONDRA — Il Liverpool, batten­
do l'Aston Villa per 3-0, ha vin­
to !l massimo campionato inglese 
di calcio. Per il Liverpoo è questo 
l'undicesimo titolo — titolo ingle­
se — e il settimo dalla fine della 
seconda guerra mondiale. E* la ter­
za volta, inoltre. In quattro anni, 
che il « manager a Bob Paisley ha 
guidato il Liverpool al titolo na­
zionale. 

1 gol sono stati segnali da 
Kennedy dopo appena 47 secondi 
di gigoico, da Dalglish prima della 
line del primo tempo e da McDer-
nott al 54'. 

di Finlandia per il mondiale 
« individuale ») quando ci sa­
rà da organizzare altre mani­
festazioni e così via. Solo con 
gli americani, che proponeva­
no Los Angeles, abbiamo do­
vuto "soffrire" e molto. Loro 
hanno cercato di improntare 
il discorso sul danaro, come 
nel loro costume. Offrivano 
garanzie anticipate, per l'am­
montare di tre milioni di dol­
lari, e di fronte a questo fat­
to stavamo per soccombere. 
Poi è arrivata decisiva la 
stupenda lettera del sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan. 
che con le sue toccanti paro­
le ha fatto cadere le ultime 
preclusioni dei membri del 
Council nei nostri confronti. 
Sinceramente non sapremo 
veramente come ringraziare 
il sindaco Argan per il suo 
intervento, con il quale ha 
dimostrato la sua grande sen­
sibilità verso i problemi del­
lo sport, cosa che i suoi pre­
decessori non hanno avuto ». 

Nebìolo ha infine concluso 
dicendo che per questa cop­
pa del mondo verranno com­
pletamente ristrutturati tut­
ti gli impianti sportivi gi\ 
funzionanti di atletica (Ac-
quacHosa. Farnesina, stadio 
dei Marmi. Terme) in modo 
da lasciare, come ha auspi­
cato l'assessore Nicolini, un 
qualcosa che possa rimanere 
nel futuro. 

Alla Coppa prenderanno 
parte otto squadre: le prime 
due squadre d'Europa (acce­
deranno la I e la II della 
Coppa Continentale), la na­
zionale Usa. quattro squa­
dre che rappresenteranno 
l'Asia. l'Africa. l'Oceania e 
tutta l'altra America e una 
selezione europea Ogni squa­
dra avrà un atleta per gara 
e saranno tutte finali. sen?a 
eliminazioni precedenti. Al 
termine della conferenza è 
stato proiettato 11 film «World 
Cup 1977». sulla prirc.d edi­
zione svoltasi a Dusseldorf, 
vincitore del concorso inter­
nazionale 1979 di cinemato­
grafia sportiva. 

p. C. 

Staserò in notturne le partite di ritorno dei « quarti » di Coppa Italia 

Per Lazio, Napoli e Juventus 
semifinali a portata di mano 
Scatta la Praga-Varsavia-Berlino 

Corsa della pace: 
oggi il «prologo» 

Nostro servizio 
PRAGA — La 32ma • Corsa della Paca a la Praga-Varsavla-Berlino, 
inizia oggi a Praga con il « prologo • a cronometro individuale 
sulla distanza di 6 chilometri per concludersi il 24 maggio a Berlino 
passando per Varsavia. In total* i corridori di 19 nazioni (la 
novità è costituita dal Portogallo che partecipa per la prima volta) 
percorreranno circa 2 mila chilometri, la maggior parte dei quali 
In Cecoslovacchia ( 8 0 6 ) , quindi In Polonia (627) e, inline, nella 
RDT ( 5 2 2 ) . La corsa è divisa in 14 tappe delle quali tre a cro­
nometro (compreso il prologo); in Cecoslovacchia • nel sud della 
Polonia i concorrenti dovranno attraversar* i monti Tetra. Ed è in 
questa fase che sono previsti tutti I traguardi per 11 Gran Premio 
della montagna: in total* 22 tra prima e seconda categoria. Tra 
I 114 partecipanti vi sono tre vincitori delle passate edizioni: il 
rappresentante della RDT Hartnick e i sovietici Pikkuus * Averin. 
La squadra sovietica dirotta da Kspitonov, accreditata del recente 
successo nel nostro Giro delle Regioni, • la favorita d'obbligo della 
vigilia e all'interno della stessa e avvenuta la sostituzione di Mo-
rozov (ascesso dentario) con Galialetdinov. Gli azzurri diretti dal 
e t . Edoardo Gregori e assistiti da Albertoni (massaggiatore) « 
Mirtinux (meccanico) tono, come è noto. Fausto Scotti, Domenico 
Peranl, Luigi Trevellln, Walter Clivati, Giuseppe Mori e Maurizio 
Orlandi. Fatta eccezione per Scotti (partecipò anche l'anno scorso) 
tutti gli altri sono debuttanti in questa corsa, ciò nonostante fidu­
ciosi sulle loro possibilità, oltre che contenti di essere stati chia­
mati per un impegno tanto importante e significativo. 

A darà entusiasmo al clan italiano è giunta poi la notizia della 
vittoria di Alberto Molinari nella Corsa della Pace {untore* che si 
è conclusa ieri qui in Cecoslovacchia al termine di 4 tappe. L'az­
zurrino di Fidenza ha vinto la prima frazione a cronometro e ha 
conservato il primato in classifica precedendo i rappresentanti della 
RDT Kummer (40" ) e Denstedt ( 4 3 " ) . Completano la squadra 
junior** diretta dal maestro dell* sport Giosuè Zenoni gli altri cor­
ridori Boni ( 1 3 . ) , Rinaldi (20. ) a Parolin ( 2 3 . ) . il meccanico 
Priori e il massaggiatore Concori. In serata le due delegazioni si 
sono incontrate presso il quartiere tappa dell'hotel Internazionale 
per festeggiare Molinari il quale he augurato, fin da oggi con il 
prologo, altrettanta fortuna a Gregori e alla su* squadra. 

Alfredo Vittorini 

Do oggi la « due giorni » di Cabicce 

Moser il favorito 
Dal oostro •••iato 

GABICCE — Sono circa no­
vanta i corridori che prende­
ranno parte ali» « Due giorni 
di Gabicce». 

Tra gli iscritti spicca il no­
me di Francesco Maser. H 
trentino rimane il più accre­
ditato pretendente alla vitto­
ria anche se si dovrà guar­
dare dagli attacchi dei vari 
Battaglili, Beccia e Vittorio 
Algeri. • 

Olà oggi comunque nella 
prima giornata si potrà ave­
re un primo quadro della si­
tuazione. Moser, pensieroso 
più che mai dopo la sconfit­
ta patita domenica a Zurigo 
da Saronni, sembra deciso a 
tornare, ed al più presto, alla 
vittoria. Il percorso di 195 
chilometri che toccherà Ur­
bino, Fano, Pesaro per ritoc-

I biancazzurri non dovrebbero avere dif f i ­
coltà a superare il Palermo, con il quale 
hanno pareggiato all'andata - Difficile in­
vece la rimonta per il Perugia e l'Inter 

Agli internazionali femminili di tennis di Roma 

Eliminate al primo turno 
quattro «teste di serie» 

Subito fuori le due tenniste italiane, la Porzio e la Simmonds 

• CORDOVA sarà ancora in cabina di regia biancoazzurra 
contro-il Palermo 

nare poi a Gabicce. si addice 
ai mezzi atletici di Moser ma 
anche a Batiaglin e compa­
gnia. Sarà una bella batta­
glia dunque quella che si sca­
tenerà. Anche Beccia, si è 
detto disposto alla continua 
«bagarre» e l'alfiere della 
Mecap è corridore che pos­
siede l'acuto, lo scatto in gra­
do di mettere in difficoltà 
chiunque. 

Interessante sarà anche 
verificare le attuali condizio­
ni di Vlsentinl. 

Nella seconda giornata si 
partirà e si arriverà sempre 
a Gabicce. La distanza da 
percorrere è di 206 chilome­
tri. La corsa toccherà Mace­
rata, San Leo. Cantoniera 
Carpegna e Urbino. 

a. b. 

ROMA — Mentre il campio­
nato sta vivendo le sue ulti­
me avvincenti battute, stase­
ra tornano ad accendersi i ri­
flettori sulla Coppa Italia: si 
giocano in notturna i «ritor­
ni» dei quarti di finale ri­
portando cosi alla ribalta il 
calcio di notte (dove sono fi­
niti i buoni propositi sui ri­
sparmi energetici?). 

Dalle tre partite in pro­
gramma (inter-Juve, Perugia-
Napoli e Lazio-Palermo) usci­
ranno fuori i nomi delle pri­
me tre semifinaliste della cop­
pa (per conoscere il nome del­
la quarta, occorrerà attende­
re altri sette giorni, cioè mer­
coledì prossimo, quando si af­
fronteranno Catanzaro e Ca­
gliari. che hanno posticipato 
il loro retour-match). 

Inter-Juventus. Perugia-Na­
poli e Lazio-Palermo: tutte 
partite che promettono scin­
tille. visto che il nuovo re­
golamento delia eliminazione 
diretta sulla base dei due in­
contri non concede scappat­
o i e e prove di appello. 

E le scintille negli incontri 
odierni dovranno farle l'Inter 
e il Perugia se vorranno pas­
sare il turno. Negli incontri 
di andata la squadra di Ber-
sellini e quella di Castagner 
hanno subito due sconfitte 
(piuttosto pesante quella des­
ia formazione milanese) che 
ora le costringono ad un duro 
e non certo agevole insegui-
manto. 

Soprattutto per l'Inter 
(sconfitta per 3-1) il compito 
si presenta ingrato poiché 
l'Inter di oggi appare alquan­
to frastornata. Ha perso il 
«lucido» di un mese fa, co­
sa che gli aveva permesso di 
avvicinarsi in classifica al Pe­
rugia, fino a metterne in pe­
ricolo la sua seconda piazza 
Inspiegabilmente nelle ultime 
domeniche !a sua carica, la 
sua «verve» ed anche il suo 
piacevole gioco si sono per­
si per strada. Prima la secca 
sconfìtta ad opera della Juve 
in Coppa e poi altre due scon­
fitte in campionato, una con­
tro la Roma a San Siro, l'al­
tra domenica ad Avellino: tre 
risultati negativi che l'hanno 
fatta rientrare nei ranghi. Un 
peccato di gioventù (non scor­
diamoci infatti che la squa­
dra di Bersellini è forma­
ta da ragazzi molto bravi, ma 
ancora acerbi) oppure un'im­
prevista crisi fisica, dovuta 
ad un campionato giocato 
sempre a ritmi elevatissimi? 
A dircelo sarà proprio l'odier­
no appuntamento di coppa. 

La Juventus sarà senz'altro 
una valida cartina di torna­
sole, considerando inoltre che 
giocherà con il massimo im­
pegno. per non perdere l'auto­
bus della qualificazione. La 

Juve infatti fallito l'obietti­
vo scudetto sembra decisa a 
non fallire anche quest'altro 
traguardo ed è quindi tutt'al-
tro che propensa a farsi sof­
fiare sotto il naso un posto 
in semifinale, che ha già ab­
bondantemente ipotecato. 

Se per l'Inter la rimonta 
si presenta più che ardua, al­
trettanto lo è per il Perugia, 
anche se per gli umbri c'è 
il vantaggio rispetto ai mila­
nisti di dover recuperare sol­
tanto un gol. Lo dovranno fa­
re però contro un Napoli (sta­
dio Curi ore 21) che in que­
sto finale di campionato ha 
trovato quello smalto e quella 
grinta che le è mancato per 
buoni tre quarti di torneo. Un 
crescendo non solo nei risul­
tati, ma anche nel gioco, che 
le ha permesso di installar­
si nella sesta poltrona, il che 
potrebbe valere un posto nel­
la prossima Coppa Uefa. 

Sulle ali dell'entusiasmo per 
questo traguardo raggiunto. 
quando forse non ci credeva 
più nessuno in riva al gol­
fo. i partenopei potrebbero as­
sistere agli assalti degli um­
bri. che proprio dagli azzurri 
di Vinicio hanno subito la pri­
ma sconfitta della stagione. 
A Perugia meditano la ven­
detta. una vendetta che gli 
permetterebbe di superare il 
turno di coppa e di aggiunge­
re cosi un'altra perla ad una 
stagione veramente esaltante. 

Infine Lazio-Palermo. Al­
l'Olimpico si parte in perfet­
ta parità. All'andata il con­
to si è chiuse sullo zero a ze­
ro. I più ottimisti dicono di 
una Lazio praticamente già 
qualificata. 

Ma noi consiglieremo una 
maggiore prudenza, per il 
semplice motivo che l'elimi­
nazione diretta toglie dal cam­
po ogni possibilità di alchimia 
strategica. Se si vuole supe­
rare il turno si è obbligati a 
giocare all' arma bianca. 
E queste cose il Palermo le 
farà, specie ora che il tra­
guardo della promozione in A 
si sta allontanando. 

La Lazio è quindi avverti­
ta. Guai a lei se commettes­
se l'errore di sentirsi già in 
semifinale. Il traguardo è a 
portata di mano, ma per rag­
giungerlo occorrerà che i 
biancazzurri giochino con il 
massimo impegno e la massi­
ma concentrazione, mettendo 
una volta per tutte da par­
te beghe e ripicche interne. 
Per loro è una occasione più 
unica che rara, per dare un 
po' di lustro ad una stagione 
che ha offerto più bassi che 
alti, e che sta concludendosi 
su un plano di inaspettata 
mediocrità. L'appuntamento è 
quindi per stasera, ore 20,45 
all'Olimpica 

Un monumento a Rocco 
inaugurato a Milanello 

MILANO — Ceti una sobria 
ma toccante cerimonia il Mi­
lan al completo ha inaugu­
rato ieri a Milanello, alla 
presenza dei figli Tito e Bru­
no, il monumento che onora 
la memoria di Nereo Rocco. 
realizzato con stile ultramo­
derno dallo scultore Maiorca. 

La squadra neocampione 
d'Italia aveva festeggiato nel­
la mattinata Gianni Rivera 
a Milano, nel primissimo po­
meriggio era scesa io campo 
per una partita di allenamen­
to a Besnate e si è quindi 
raccolta attorno alla scultu­

ra ed alla lapide che ricorda 
uno degli artefici principali 
del lungo cammino del Mi­
lan verso la sua prestigiosa 
stella. Alla cerimonia ha pre­
so parte anche il presidente 
della Lega calcio. Renzo Ri­
ghetti. 

Questa sera le manifesta­
zioni in onore del grande 
tecnico scomparso prosegui­
ranno a Trieste dove il Mi­
lan (ore 20.30) giocherà una 
amichevole contro la Triesti­
na ed un gruppo di tifosi 
deporranno una corona a for­
ma di stella sulla tomba del­
ia famiglia Rocco. 

ROMA — Giornata piena di sor­
prese, con la caduta di ben quat­
tro delle otto • teste di serie » 
e l'eliminazione delle due tenniste 
italiane ammesse nel primo turno 
del torneo intemazionale femmi­
nile Colgate in corso al Foro Ita­
lico. La sorpresa più clamorosa e, 
senza dubbio, t'eìiniinazioine della 
inglese Virginia Wade, « testa di 
seri* n. 2 », già campionessa di 
Wimbledon due anni fa e vinci­
trice degli « Internazionali » di Ro­
ma del 1971 . La Wade è stata li­
quidata dalla tedesca Riedel (en­
trata nel cartellone attraverso le 
qualificazioni) in soli due set: 6 / 1 , 
6 / 3 . Un punteggio assolutamente 
inusitato per la campionessa bri­
tannica che ieri è apparsa in con­
dizioni fisiche piuttosto precarie. 
Le altre tra « teste di serie » usci­
te dal e cartellone » alla prima 
battuta sono la sudafricana Creer 
Stevens (battuta dalla giovane ce­
coslovacca Marsikova per 6 / 3 , 
7 / 5 ) , l'australiana Ketty Reìd, nu­
mero sei del « seeding » sconfitta 
dalla brillante rumena Virginia 
Ruzici ( 7 / 5 . 6 / 0 ) e l'altra au­
straliana Wendy Tumbull che ha 
ceduto dopo una dura lotta alla 
cecoslovacca Tomanova ( 6 / 4 , 2 / 6 , 
6 / 4 ) . La prima italiana a con­
cludere l'avventura internazionale 
al primo colpo è stata la Porzio, 
sconfitta dall'australiana Front-
holtz. L'italiana dopo aver perdu­

to a zero II primo set si è bril­
lantemente difesa nel secondo ce­
dendo per 6 / 7 . L'altra « azzurra », 
Sabina Simmonds, nulla ha potuto 
contro l'americana Stoll che l'ha 
piegata in 6 / 3 , 6 / 2 . Per il resto 
meritano di essere notate le vit­
torie delia giovane e • terribile » 
statunitense Tracy Austin, che ha 
fatto fuori in due set la jugoslava 
Mima Jausovec vincitrice degli in­
ternazionali del 1976, e i vitto­
riosi esordì di Chris Evert e Ivon-
ne Coolagong. 

Il torneo proseguirà oggi, con 
inizio alle ore 1 1 , con alcuni in­
contri del secondo turno del « car­
tellone » di singolare e con l'inizio 
degli incontri di « doppio ». Nel 
singolare tra le altre saranno di 
nuovo in scena la Evert e la 
Austin. 

Ecco il dettaglio tecnico di ieri: 
C. Evert (Usa) b. Russel (Usa) 
6 / 1 . 6 / 2 : Newberry (Usa) b. 
Stuart (Usa) 6 / 0 , 7 / 6 : Madruga 
(Arg.) b. Sìegel (Usa) 6 / 1 . 6 /4 ; 
Marsikova (Cec) b. Stevens (Sai) 
6 / 3 . 7 /5 ; Vermaak (Saf) b. Hol-
laday (Usa) 6 / 0 , 6 / 0 ; Austin 
(Usa) b. Jausovec (Jug) 7 /5 , 
6 / 2 ; Fromholtz (Ausi) b. Porzio 
( I t ) 6 / 0 . 7 / 6 ; Hanika (Rft) b. 
Potter (Usa) 7 / 6 . 6 / 1 ; Tomanova 
(Cec) b. Tumbull (Ausi) 6 / 4 , 
2 / 6 , 6 /4 ; Goolagong (Ausi) b. 
Duvall (Usa) 6 / 3 , 6 / 3 ; Forood 
(Usa) b. Smith (Usa) 6 / 2 , 3 / 6 , 

6 /3 : Riedel (Rft) b. Wade (Ob) 
6 / 1 , 6 /3 ; Ruzici (Rom) b. Reid 
(Ausi) 7 /5 , 6 / 0 ; Stoll (Usa) b. 
Simmonds ( I t ) 6 / 3 , 6 /2 ; Stove 
(Ol) b. Acker (Usa) 6 /0 , 6 / 1 ; 
Hanika (Rlt) b. Potter (Usa) 
7 /6 , 6 / 1 ; Casals (Usa) b. Kloss 
(Sai) 6 /2 . 6 / 2 . 

Sempre oggi, alla Terrazza del­
la Martini e Rossi, saranno pre­
sentali alla stampa i XXXVI Cam­
pionati Internazionali d'Italia ma­
schili - Gran Premio Industrie 
Tennis che si svolgeranno sui cam­
pi del Foro Italico dal 21 al 27 
maggio. 

* * • 
I l 13 maggio, con inizio alta 

ore 9, presso la « Sala Simulta­
nea » del Palazzo delie Federa­
zioni di Viale Tiziaino, avrà luogo 
un interessante convegno sul tema 
« Il tennis non è soltanto maschi­
le ». All'introduzione del presi­
dente della Federtennis, aw. Paolo 
Calgani, seguirà una « prolusio­
ne » del responsabile del settor* 
federale femminile Francesco Co­
sentino. Sul tema centrale ( • I l 
tennis non è soltanto maschile ») 
parlerà una giocatrice di fama mon­
diate, mentre il prof. Antonio Ve­
nerando terrà una relazione sugli 
aspetti medico-sportivi del tennis 
femminile. 

« 

Una bella iniziativa che culminerà domenica con il Derby 

Tre giorni» di galoppo a Capannelle 

• VAN DER LINDE* 
fagottisti del derby 

sarà sicuramente uno dei grandi pro-

ROMA — Il « meeting delle 
Capannelle ». una « tre gior­
ni » ippica di gran lusso, sia 
sul piano tecnico che spetta­
colare, che culminerà dome­
nica con la disputa del Der­
by Italiano di galoppo, è sta­
to presentato ieri a Roma. 

La dotazione dei premi è 
delle più ricche, anche per 
l'arrivo di sponsor come la 
Martini e Rossi, la Fiat e 
l'Alitalia: circa mezzo miliar­
do di lire. La « fetta » più 
grossa è naturalmente riser­
vata al Derby (55 milioni per 
il vincitore e un totale di 
121 milioni per la corsa). Il 
Derby di quest'anno sarà il 
penultimo « chiuso »; dal 1981, 
infatti, sarà aperto alla par­
tecipazione degli stranieri. 

La « tre giorni » delle Ca­
pannelle (nelle stesse giorna­
te non si correrà su alcun 
altro ippodromo di galoppo) 
comprenderà soltanto 18 cor­
se, sei al giorno, ma riser­
vate a tutte le categorie di 
cavalli e cavalieri (di ogni 
categoria ci sarà il meglio): 
l due anni debuttanti, i due 
anni maschi e femmine, i 
tre anni, i tre anni da siepi. 
i quattro anni e oltre. 

Tra i cavalieri ci sarà una 
speciale corsa dedicata alle 
donne, professioniste e dilet­
tanti della sella. 

Sei (due ogni giornata) 
sono le « pattern races », cioè 

le corse inserite nel circuito 
internazionale. Si correrà su 
tutte le distanze, dai 1.000 
metri ai 2.400 in piano, fino 
ai 3.200 in siepi. 

L'inizio di ogni riunione di 
corse è fissato per le ore 
14.30. Tanta festa ippica si 
svolgerà su un ippodromo 
ancora fatiscente: finalmen­
te i lavori di ristrutturazio­
ne dell'impianto sono iniziati 
e c'è da augurarsi che proce­
dano spediti, come c'è da au­
gurarsi che si dia finalmente 
inizio e procedura spedita al­
la costruzione degli impian­
ti cui la società Capannelle 
è tenuta, in base alla conven­
zione stipulata con il comu­
ne. Sono aumentati i par­
cheggi. utilizzando, con il per­
messo del Comune di Roma, 
il piazzale dell'ex-capolinea 
dei tranvetti Stefer. D'accor­
do con le PP.SS. si sta cer­
cando di potenziare il servi­
zio ferroviario Roma Termi­
ni- Capannelle (durata del 
tragitto sette minuti), con 
aggiunta di un servizio na­
vetta dalla stazione agli in­
gressi dell'ippodromo. Dome­
nica, oltre il Derby, che 
si correrà sulla distanza 
dei 2.400 metri, si disputerà 
anche il Premio Nearco (33 
milioni sui 1.600 metri). Un 
programma densissimo, che 
non si esaurirà, tuttavia, in 
queste prove di gruppo, ma 

avrà come contorno numero­
se altre corse di ottimo li­
vello. 

Per quel che riguarda 1 
protagonisti, eccellente im­
pressione hanno lasciato nei 
loro « lavori » Van Der Lin-
den, e il vincitore del Pa-
rioli. Good Times, che ha 
dimostrato chiaramente di 
non temere la distanza. Un 
gran bene si dice anche di 
Marracci. il tre anni della 
Donneilo Oìgiata allenato in 
Francia da Francois Boutin. 

«Atletica al femminile * 
e i «20 anni di Rivera» 

presentati a Milano 
MILANO — « Gianni Rivcra, 
20 anni di calao » di Alberto 
Costa e Gian Maria Madella 
e « Atleta al femminile » sem­
pre di Madella sono stati pre­
sentati ieri alla stampa. 

Alla Terrazza Martini, I 
due volumi, opera dei nostri 
compagni di lavoro, sono sta­
ti brillantemente illustrati da 
Bruno Pizzul. Sono Interve­
nuti. tra gli altri, lo stesso 
Rivera, Felice Colombo. Nils 
Liedholm. il presidente della 
Lega calcio. Renzo Righetti. 
Sandro Lopopolo. Morena 
Tartagni e Vittorio Fcrracini. 


